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NARRATIVA 

 

Melanie Benjamin, Blanche e Claude (Inv. 23153) 

Parigi, 1940. L'esercito francese si è sfaldato come uno dei friabili pasticcini 

di Monsieur Escoffier e i nazisti dilagano per le strade della città. Occupano 

alberghi ed edifici storici senza alcun riguardo per il loro glorioso passato. 

Tra questi, l'Hôtel Ritz, in Place Vendôme, una delle sacre istituzioni della 

vita mondana parigina. Meta di principi e duchesse, di Marcel Proust e Sarah 

Bernhardt, di scrittori e stelle del cinema sin dal lontano 1898, quando ha 

spalancato per la prima volta le sue porte offrendo ai suoi ospiti bagni 

privati, telefoni in ogni stanza, luci elettriche e le più squisite creazioni di Auguste Escoffier 

- meringhe farcite di crema alla vaniglia, tournedos alla Rossini, saporiti pâté - l'Hôtel Ritz 

è di proprietà dell'omonima famiglia ed è il regno incontrastato di Blanche Ross e Claude 

Auzello. Capelli biondi, grandi occhi castani e un sorriso abbagliante, Blanche è approdata 

a Parigi negli anni Venti col sogno di diventare una diva del fiorente cinema francese del 

tempo. Sogno presto abbandonato nell'istante in cui si è imbattuta in Claude, un giovane 

che coi suoi modi pacati e sicuri ha subito conquistato il suo cuore di americana caparbia e 

irruente, pronta a infiammarsi contro le avversità del mondo. Dopo diciassette anni di vita 

vissuta insieme, e dopo aver coltivato e poi realizzato insieme l'ambizioso progetto di 

Claude di dirigere l'Hôtel Ritz, i due si ritrovano a occuparsi del prestigioso albergo non più 

per conto di Mme Ritz, la vedova di César Ritz, ma al servizio di arroganti ufficiali nazisti. 

La vita al Ritz è in apparenza sempre la stessa: la lussuosa opulenza, le maniere cortesi, le 

chiacchiere futili. Ma niente è come prima. Al posto della Garbo e della Dietrich adagiate 

sulle seggiole in pose seducenti ci sono ora Coco Chanel e la star del cinema Arletty, al 

posto di Picasso e Porter, i vari Hans e Fritz in uniforme. Troppo per Blanche Ross, 

americana infiammata dal coraggio e... maestra nell'arte dell'inganno. 

Elena Ferrante, La vita bugiarda degli adulti (Inv. 23152) 

ll bel viso della bambina Giovanna si è trasformato, sta diventando quello di 

una brutta malvagia adolescente. Ma le cose stanno proprio così? E in quale 

specchio bisogna guardare per ritrovarsi e salvarsi? La ricerca di un nuovo 

volto, dopo quello felice dell’infanzia, oscilla tra due Napoli consanguinee 

che però si temono e si detestano: la Napoli di sopra, che s’è attribuita una 

maschera fine, e quella di sotto, che si finge smodata, triviale. Giovanna 

oscilla tra alto e basso, ora precipitando ora inerpicandosi, disorientata dal 

fatto che, su o giù, la città pare senza risposta e senza scampo. 



Jessica Andrews, Acqua salata (Inv. 23155) 

“Quando il presente comincia a sgretolarsi, c’è spazio per scrivere 

il futuro”. 
La vita di Lucy è cambiata molte volte: con le sfuriate e le assenze del 

padre alcolizzato, con l’ansia e la pena per il fratello sordo, con la bellezza 

dei viaggi in Irlanda a casa del nonno. E sembra cambiare definitivamente 

quando si trasferisce a Londra, per studiare e per vivere lontana dalla 

provincia, libera da ogni legame. Ma appena laureata, Lucy volta le spalle 

a tutto: va in Irlanda, nel Donegal, nella vecchia casa che il nonno le ha 

lasciato. Si affida al cielo, al vento, al mare per ritrovare se stessa, e intanto la sua 

memoria si snoda in racconti brevi e impetuosi come corsi d’acqua. Rivive l’infanzia, il 

rapporto profondo che la unisce alla madre, gli amori sbadati, le grandi, fameliche 

ambizioni della giovinezza. Nella sua corsa verso l’età adulta Lucy ha scoperto ciò che non 

vuole essere. E sceglie di ricostruirsi altrove, su fondamenta fatte di ricordi. 

Alice Cappagli, Ricordati di Bach (Inv. 23149) 

Esistono passioni così potenti da cambiarti la vita. Da rovesciarti la testa, 

i pensieri, lo sguardo. Per Cecilia la musica è esattamente questo: un 

modo di vivere, il solo che conosce. «Fai finta di dover parlare di tutto 

quello che è finito in un abisso, – le dice il suo maestro. – Della gioia e 

del pianto, della vita e della morte. Fai finta di dovermi raccontare 

qualcosa che non ha mai avuto parole per essere descritto. Rimane 

Bach. Tolto tutto rimane solo lui: la lisca del tempo». Ma il tempo che 

cos'è? Cecilia ha otto anni quando un incidente d'auto le lede per sempre 

il nervo della mano sinistra e si mette in testa d'imparare a suonare il violoncello. E ne ha 

diciannove quando tenta i primi concorsi. In mezzo, dieci anni di duro lavoro con Smotlak, 

un maestro diverso da tutti gli altri, carismatico, burbero, spregiudicato. Per arrivare a 

scoprire qual è il senso di ogni sfida e della sua stessa vita. Cecilia è ancora una bambina, 

quando a dispetto di tutto e di tutti – in particolare dei suoi genitori –, entra all'Istituto 

Mascagni di Livorno, un conservatorio, e di quelli seri. Scoprirà a poco a poco cosa 

significa segarsi i polpastrelli con le corde, imparare solfeggio e armonia, progredire o 

regredire, scoraggiarsi o meravigliarsi. Educare la sua mano, sfidarla. E trovare una forza 

inaspettata, un'energia che sembra sprigionare direttamente dalla fatica. Il suo 

insegnante, Smotlak, spirito spericolato e grande scommettitore, capace di perdere a un 

tavolo da gioco un Goffriller del 1703, punta su di lei come si può puntare su un cavallo, e 

mira a farla diventare come gli altri, «quelli senza cuciture». Intorno a loro, una schiera di 

personaggi che impareremo a conoscere pagina dopo pagina: Odila, compagna di corso e 

unica amica, la terribile prof. Maltinti, il «sovietico» Maestro Cini. Ma «le vere lezioni non 

sono quasi mai a lezione», e Cecilia non tarderà a capirlo, scoprendo che una scommessa 

ben piazzata può portarti lontano e che un vero maestro insegna veramente tutto: perfino 

a vivere. 



Franco Faggiani, Non esistono posti lontani (Inv. 23158) 

Roma, aprile del 1944. L'archeologo Filippo Cavalcanti è incaricato dal 

Ministero di recarsi a Bressanone per controllare gli imballaggi di un 

carico di opere d'arte destinate alla Germania. Arrivato sul luogo, l'ormai 

anziano professore conosce Quintino, un intraprendente ragazzo 

ischitano spedito al confino in Alto Adige. Vista la situazione incerta in cui 

versa il Paese e il pericolo che minaccia entrambi, i due decidono di 

scappare insieme per riportare le opere d'arte a Roma. In un avventuroso 

viaggio da nord a sud, i due uomini, dalla personalità molto diversa, e 

nonostante la distanza sociale che li separa, avranno modo di conoscersi da vicino e veder 

crescere pian piano la stima reciproca. Grazie alle capacità pratiche di Quintino e alla 

saggezza di Cavalcanti, riusciranno a superare indenni diversi ostacoli ma vivranno anche 

momenti difficili incontrando sulla strada partigiani, fascisti e nazisti, come pure contadini, 

monaci e gente comune, disposti ad aiutarli nell'impresa. Giunti finalmente a Roma, che 

nel frattempo è stata liberata, si rendono conto che i pericoli non sono finiti e decidono 

così di proseguire il viaggio per mettere in salvo il prezioso carico tra imprevisti e nuove 

avventure. Paesaggi insoliti, valli fiorite e boschi, risvegliati dall'arrivo di una strana 

primavera, fanno da sfondo a questa vicenda delicata e toccante, una storia 

appassionante sul valore dell'amicizia con cui l'autore, ancora una volta, riesce a 

commuovere ed emozionare. 

Francesco Muzzopappa, Heidi (Inv. 23160) 

Hotel da incubo, Malattie imbarazzanti, Non sapevo di essere incinta e 

Sepolti in casa non bastano. Ormai la tv chiede sempre nuovi format, 

sempre più paradossali, sempre più surreali. Succede anche in 

Videogramma, un'azienda di contenuti in cui da anni lavora Chiara, 

trentacinquenne milanese, direttrice casting, single, irrisolta, piena di 

paure e ossessioni. Il nuovo capo, detto lo Yeti, chiamato anche per 

operare dei tagli, costringerà tutti i dipendenti a proporre format 

innovativi, pena il licenziamento immediato. Ma la situazione per Chiara si 

complica quando suo padre, Massimo Lombroso, un vecchio critico letterario del «Corriere 

della Sera» malato di demenza selettiva, viene cacciato dall'ospizio in cui è ricoverato 

perché ormai ingestibile. In attesa di trovare una nuova sistemazione, Chiara lo terrà in 

casa con sé. La convivenza però non sarà facile: lui la scambia da sempre per Heidi, il 

cartone animato che seguivano insieme quando lei era piccola. Tutto il suo mondo è 

popolato di caprette, monti e Peter. E Peter verrà ribattezzato anche il ragazzo trovato da 

Chiara per stare col padre quando lei è al lavoro, un giovane premuroso e preparatissimo 

che si prenderà cura dell'uomo fino a diventare insostituibile. Quando Chiara si troverà in 

difficoltà alla Videogramma, per le pressanti e impossibili richieste dello Yeti, sarà proprio 

questa sua nuova strampalata famiglia a darle una mano e, come per magia, tutto si 

risolverà per il meglio, non senza inaspettati e imprevedibili sviluppi. 



Annie Ernaux, La vergogna (Inv. 23151) 

“Ho sempre avuto voglia di scrivere libri di cui poi mi fosse impossibile 

parlare, libri che rendessero insostenibile lo sguardo degli altri. “Romanzo 

dell’infanzia e dei suoi abissi, La vergogna ricostruisce con spietata lucidità 

una presa di consapevolezza: quella di una bambina di dodici anni 

testimone della «scena» spartiacque, rimasta a lungo indicibile, che le fa 

scoprire di colpo di essere dalla parte sbagliata della società`. 

Inventariando i linguaggi, i riti e le norme che delimitavano il suo pensiero e 

la sua condotta di allora, Ernaux sprofonda nella memoria intima e collettiva – fatta di 

usanze, espressioni e modi di dire – e scompone l’habitat del mondo in cui era immersa: la 

scuola privata, i codici della religione cattolica, il culto della «buona educazione», le leggi 

non scritte ma inviolabili della gerarchia sociale. Come nessun altro, Annie Ernaux riesce a 

mettere a fuoco con bruciante distacco – da esemplare «etnologa di se stessa» – la più 

indifesa delle età, raccontando quel violento e reiterato sconcerto che è l’ingresso nella 

vita adulta. 

Annie Ernaux, La donna gelata (Inv. 23150) 

L’educazione sociale, sentimentale e sessuale di una donna dalla provincia 

francese degli anni Quaranta alla temperie di liberazione degli anni 

Settanta. Le scoperte e i tabù dell’infanzia, gli ardori e i conformismi 

dell’adolescenza, gli anni trepidi e indipendenti dell’università, ingolfati di 

amori e di scelte, finché i mille bivi della giovinezza non convergono in 

un’unica via dalla forza di attrazione quasi irresistibile: il matrimonio, la 

fondazione di una famiglia. E qui lo squilibrio di ruoli e mansioni tra moglie 

e marito, tra madre e padre condanna l’autrice alla glaciazione dell’interiorità e del 

desiderio. In un continuo contrappunto tra le proprie esperienze e i modelli imposti 

dall’onnipresente universo maschile – nel sussidiario delle elementari come nei riti collettivi 

della gioventù e nei luoghi comuni sulla «femminilità» –, Annie Ernaux descrive con 

precisa passione l’apprendistato alla disparità di una donna, consegnandoci con spietata 

limpidezza un’impareggiabile radiografia della moderna vita di coppia. 
 
Salman Rushdie, Quichotte (Inv. 23161) 

Sam DuChamp, un mediocre scrittore di spy stories, ispirandosi al classico di 

Cervantes crea un personaggio di nome Quichotte: un gentile commesso 

viaggiatore ossessionato dalla televisione che si innamora in modo 

impossibile di una star della TV. Insieme al figlio (immaginario), Sancho, 

Quichotte si lancia in un picaresco viaggio attraverso tutta l'America per 

mostrarsi degno della mano della amata, e fronteggia coraggiosamente i 

tragicomici pericoli di un'epoca in cui "tutto può succedere". Nel frattempo il 

suo creatore, in preda a una inesorabile crisi di mezza età, si trova alle prese con sfide 

altrettanto pressanti per conto suo. 



Corina Bomann, Cuore di tempesta (Inv. 23196) 

Sono anni che Alexa, brillante organizzatrice di eventi, ha pochissimi 

contatti con sua madre Cornelia: molto tempo prima, per motivi mai 

realmente chiariti, la donna ha voltato completamente le spalle alla figlia, e 

adesso vive un'esistenza appartata nella sua vecchia libreria ad Amburgo. 

Ma quando una telefonata annuncia che la madre è in coma, Alexa non 

esita un secondo e corre al suo capezzale. Frugando nell'appartamento in 

cerca di documenti, non si aspetta certo di scoprire una vecchia lettera 

struggente e misteriosa, che le mostra sua madre, di solito gelida e distante, in una luce 

del tutto inattesa. La curiosità cresce quando un giorno, in libreria, si presenta il celebre 

scrittore americano Richard Henderson, sostenendo di essere un vecchio amico di 

Cornelia. Attraverso la voce sognante dell'anziano gentiluomo, Alexa si lascerà trasportare 

nella Amburgo del 1962, all'epoca della terribile alluvione che devastò la città, sulle tracce 

di un grande amore perduto e mai veramente dimenticato. 

Peter Cameron, Anno bisestile (Inv. 23195) 

All'inizio della carriera, Peter Cameron era uno scrittore di commedie 

brillantissime, feroci, tutte sull'orlo della surrealtà – o, se si preferisce, tutte 

dentro quella realtà survoltata che era New York sullo scorcio degli anni 

Ottanta. Se ne ricordano di sicuro i lettori che hanno amato Un giorno 

questo dolore ti sarà utile, e che qui ritroveranno la Soho delle gallerie, 

delle palestre esclusive e delle ancor più elitarie banche del seme; 

parteciperanno al rapimento più sgangherato del secolo, e a un tentato 

omicidio non meno improbabile; e finiranno per farsi trascinare, felici, in tutti gli altri 

disastri connessi al più lungo, accidentato e imperdibile divorzio fin qui raccontato. 

Anna Premoli, L’amore è sempre in ritardo (Inv. 23194) 

Le prime cotte sono di solito un dolce ricordo, capace di far sorridere. Non 

per Alexandra Tyler: il suo primo amore è stato Norman Morrison, il 

migliore amico di suo fratello Aidan, che l'ha rifiutata senza tante cerimonie 

dopo che lei ha trascorso l'adolescenza a comporre per lui terribili lettere 

d'amore in rima. Ogni volta che lo vede non riesce a trattenere una smorfia. 

Eppure, in genere è una donna controllata. Sta finendo il dottorato in 

Geologia alla Columbia e si dà da fare per cercare l'uomo giusto, dopo 

Norman. Peccato che i suoi incontri siano uno peggiore dell'altro. Proprio quando ha 

deciso di prendersi una sacrosanta pausa dal complicato mondo degli appuntamenti, 

Norman, stufo di pranzi tesi in casa Tyler, le propone di lasciarsi i vecchi battibecchi alle 

spalle e provare a comportarsi in modo almeno amichevole, dato il loro comune legame 

con Aidan. Alex accetta: trattarlo in modo cordiale non dovrebbe essere poi così difficile... 

O almeno, questo è ciò che crede!  



Marilynne Robinson, Casa (Inv. 23148) 

Che cosa significa tornare a casa? Quando casa è diventata il luogo 

dell’abbandono dove nulla cambia.  Quando il ritorno non è un dolce approdo 

ma un ripiego per una vita che sembra destinata al fallimento. Quando l’esilio 

si porta nell’anima. Glory, trentotto anni e il cuore a pezzi, torna nella natia 

Gilead per prendersi cura del padre, il pastore Robert Boughton.  Pochi mesi 

dopo bussa alla porta di casa anche Jack, la pecora nera della famiglia, il 

figlio più amato, il più corrotto, il più smarrito.  Quel ritorno tanto atteso mette l’anziano 

padre di fronte alla paura di farsi ancora del male, al dovere della comprensione, alla vera 

natura dell’amore,  Ma sarà in grado di trovare la forza di perdonare la persona a cui più 

ha voluto bene?  

Marilynne Robinson, Lila (Inv. 23147) 

Lila porta con sé un bagaglio fatto soltanto di ricordi e delusioni quando 

raggiunge la cittadina di Gilead. Ma, varcando per la prima volta la soglia di 

una chiesa in cerca di un riparo, incontra la voce calda e sicura del 

reverendo John Ames e finalmente può smettere di combattere. Non 

importa che lui sia colto e lei ignorante, non importa da quale inferno venga 

lei o quanta vita abbia davanti lui. Non importa che lei abbia fatto la 

prostituta né che lui abbia visto morire la moglie e il figlio che stava mettendo al mondo. A 

John Ames basta un'occhiata per scorgere in lei una sofferenza che li avvicina e un 

bisogno di risposte a domande che riguardano entrambi: Dio, il bene, il male, la colpa e il 

perdono. Fino alla richiesta più difficile di tutte, che lo costringe a rimettere in discussione 

se stesso e i propri sentimenti: sposami. 

Françoise Sagan, I quattro angoli del cuore (Inv. 23154) 

Henri è un imprenditore che ha fatto fortuna con il commercio del crescione. 

Vedovo, ha sposato in seconde nozze la nevrastenica Sandra, e non smette 

di pentirsene. Oltre a molti rimpianti, il primo matrimonio gli ha lasciato un 

figlio, Ludovic, sopravvissuto contro ogni aspettativa a un terribile incidente 

ma rimasto, secondo tutti, un po' «suonato»: Marie-Laure, sua moglie, non 

nasconde il disgusto per questo «mezzo marito», e nemmeno l'interesse per 

i suoi soldi. Alla Cressonade, la casa di campagna nella Turenna dove i 

quattro conducono la loro esistenza nel segno della volgarità e dell'ipocrisia, giunge come 

un vento fresco Fanny, la madre di Marie-Laure. Sensibile e piena di charme, si appassiona 

alla sorte infelice del genero più di quanto lei stessa sia disposta ad ammettere. I quattro 

angoli del cuore mette in scena questi indimenticabili personaggi, le vibrazioni reciproche 

che sguardi, contatti, parole d'improvviso innescano, generando una catena di pulsioni e 

irrefrenabili desideri in cui i protagonisti smarriscono se stessi e i rispettivi ruoli, pubblici e 

privati. È una storia di provincia, tra perbenismo e trasgressione, cattivo gusto e 

decadenza, ma che parla anche di uomini e di donne, istinti e sentimenti sospesi fuori dal 

luogo e dal tempo. 



Namwali Serpell, Capelli, lacrime e zanzare (Inv. 23156) 

1904. Sulle rive del fiume Zambesi, a poche miglia dalle maestose 

Cascate Vittoria, c’è un insediamento coloniale chiamato Old Drift. In una 

stanza fumosa dell’hotel dall’altra parte del fiume, un esploratore di nome 

Percy M. Clark, annebbiato dalla febbre, commette un errore che intreccia 

il destino di un albergatore italiano con quello di un garzone africano. 

Questo innesca un ciclo di inconsapevoli conseguenze che travolgono tre 

famiglie dello Zambia (una nera, una bianca, una mista) i cui membri si 

scontrano e s’incontrano nel corso del secolo, nel presente e oltre. Con il 

susseguirsi delle generazioni, le storie di queste famiglie – i loro trionfi, i loro errori, le 

perdite e le speranze – emergono attraverso un panorama di storia, fiaba, romanticismo e 

fantascienza. Da una donna ricoperta di peli a un’altra afflitta da una cascata infinita di 

lacrime, a storie d’amore proibite e ardenti storie politiche, a meraviglie tecnologiche 

nostrane come afronauti, microdroni e vaccini virali, questo avvincente e indimenticabile 

romanzo è una testimonianza del nostro desiderio di creare e attraversare i confini e una 

meditazione sul lento e grandioso passare del tempo. 

Dmitrij Miropol’skij, L’ultimo inverno di Rasputin (Inv. 23157) 

Nel gelido inverno russo del 1916, l'inconcludente ricerca di un 

uomo scomparso ha una macabra svolta quando le acque 

ghiacciate di un fiume ne restituiscono il cadavere deturpato. La 

polizia non ha dubbi: si tratta di Grigorij Rasputin. La condanna a 

morte del contadino, colpevole di una deleteria influenza politica e 

morale sullo zar e la moglie, era già stata idealmente decretata 

nelle piazze e nei salotti di Pietroburgo, ma la mano del boia che 

ha eseguito la sentenza è ignota. Inizia così, con il ritrovamento del 

corpo assassinato di Rasputin, un avvincente viaggio nel passato di questo enigmatico 

personaggio, che come un filo lega le persone, i luoghi e gli eventi che hanno cambiato 

per sempre le sorti della storia europea a partire dallo scoppio del primo conflitto 

mondiale. A essere in fermento non è solo il mondo militare, anche quello della cultura 

viene travolto dalla corrente futurista, in cui emerge l'estro poetico di un giovane 

Majakovskij, che con lo scorrere della narrazione mostra un'inarrestabile quanto 

compromettente passione per le donne. E mentre in ogni angolo d'Europa spie 

insospettabili e nobili esaltati congiurano nell'ombra, una delle dinastie più affascinanti e 

sfortunate, quella dei Romanov, mostra il proprio lato più intimo e umano, prima di cadere 

vittima dello spietato massacro che metterà fine al regno degli zar. In quest'opera in bilico 

tra ricostruzione storica e spy story, Miropol'skij dipana in maniera magistrale l'intricato 

viluppo dei complotti orditi e subiti da personaggi intenti a tramare fra luride bettole ed 

eleganti palazzi e, attraverso uno stile chiaro e coinvolgente, ci trascina in una delle 

cospirazioni più controverse e inquietanti di tutti i tempi, quella che decretò l'uccisione del 

"diavolo santo", Grigorij Rasputin. 



Ann Petry, La strada (Inv. 23165) 

Siamo negli anni della Seconda guerra mondiale e Lutie Johnson è una 

giovane donna nera che vive a Harlem con Bub, il figlio di otto anni. 

Quella di Lutie non è certo una vita facile: si è lasciata alle spalle un 

marito infedele e irresponsabile e deve tirare avanti da sola. Ma è sorretta 

da un'idea: crede nel sogno americano ed è convinta di poter aspirare a 

un'esistenza migliore grazie a una vita di duro lavoro. "La strada" è la 

storia di una lotta: la lotta di Lutie alla ricerca di una casa per il figlio, per 

farlo crescere lontano dalla paura e dalla violenza, per tenerlo lontano 

dalla strada, insomma. Le vicende di Lutie e Bub si intrecciano con quelle di diversi 

personaggi, che vivono nella stessa casa o nella stessa via, tutti alle prese con la stessa 

disperata lotta per la sopravvivenza. E le loro vite disegnano il ritratto doloroso di una 

realtà così lontana nel tempo eppure ancora così vicina. A più di settant'anni dalla 

pubblicazione di questo romanzo, Lutie Johnson resta una figura potentissima - nera e 

sola è alle prese con un mondo ostile alle donne e pervaso di razzismo -, e la sua vicenda 

cruda e vibrante ci racconta la storia amara dell'altra faccia del sogno americano, 

mostrandoci una New York troppo spesso dimenticata. Quando venne pubblicato nel 1946, 

"La strada" fu il primo romanzo di un'autrice afroamericana a vendere più di un milione di 

copie, ed è tuttora considerato un grande classico della letteratura americana, nel quale la 

potenza della testimonianza e la forza della letteratura si sommano regalandoci pagine 

indimenticabili. 

Paolo Rumiz, Il veliero sul tetto (Inv. 23164) 

Nel vuoto della quarantena, la bora pulisce l'aria, il mondo è sfebbrato, 

respira. La casa miagola, geme, rimbomba come un pianoforte pieno di 

vento mentre la città stessa vibra come un sismografo su linee di faglia. 

E un mattino l'autore sale per una botola fin sul tetto, che diventa il suo 

veliero. Lì il suo sguardo si fa aeronautico, gli spalanca la visione della 

catastrofe e allo stesso tempo del potenziale di intelligenza e solidarietà 

che può ancora evitarla. Gli svela un'Europa col fiato sospeso, dai 

villaggi irlandesi alle isole estreme delle Cicladi, dalle valli più segrete 

dei Carpazi al lento fluire della Neva a Pietroburgo. Milioni di persone 

che vegliano, incerte sul loro futuro. Gli affetti veri sono resi più vicini dalla forzata 

lontananza, e si scrive a chi si ama come soldati in trincea, mentre il virus accelera la 

presa d'atto di un processo che obbliga a riprogettare il proprio ruolo di cittadini in un 

mondo diverso. Della clausura Rumiz tiene un diario che entra sotto la pelle della cronaca, 

per restituirci il cuore di una grande mutazione, «al termine della quale non saremo più gli 

stessi». Non è più tempo di guardarsi l'ombelico. Ora i narratori hanno una responsabilità 

enorme, devono offrire visione, prospettiva, consapevolezza, speranza. Ma non una 

speranza astratta, beota. No, quella vera, che nasce dal suo opposto, dal fondo della 

disperazione. 



Marzia Sicignano, Dove non esistono gli addii (Inv. 23184) 

Da quando suo padre, l'unica persona che le sia mai piaciuta al mondo, se 

ne è andato, Asia non fa che scappare. Ha smesso di essere la bimba 

sempre allegra e innamorata della vita che era per rifugiarsi dove niente e 

nessuno può arrivare, pensando che quello fosse l'unico modo per 

salvarsi. Dentro di lei il vuoto, un vortice nero che la inghiotte senza 

lasciarle spazio per respirare, e tanta rabbia. Una rabbia che piano piano 

la consuma e che è l'unica cosa che sente, quelle rare volte in cui sente 

qualcosa. Da quando suo padre se ne è andato, Asia ha deciso che non ha 

senso credere nel futuro, e soprattutto nell'amore. Perché, questo lo ha imparato presto, 

niente e nessuno sarà mai all'altezza dell'idea di amore perfetto che le ha instillato suo 

padre. E poi è tutta un'illusione: non è vero che dura per sempre. Non è vero che ti mette 

al riparo dalla sofferenza e dalla solitudine. Anzi. Alla fine le persone che ami se ne vanno 

sempre, e ogni volta si portano via un pezzo di cuore. E allora è meglio stare da soli e 

basta, non affezionarsi mai a niente. Poi però succede che nelle giornate tutte uguali di 

Asia piomba Claudia, lunghi capelli biondi e ricci, labbra sottili e un sorriso di quelli che 

portano le persone gentili. E i suoi propositi subiscono una scossa. Perché ogni volta che 

Asia incrocia il suo sguardo sente di non avere più il controllo di niente, nemmeno di se 

stessa. E allora, puntuale, torna la paura. E la voglia di scappare, di nuovo. Ma forse 

questa volta sarà diverso. 

Chimamanda Ngozi Adichie, Americanah (Inv. 23163) 

La distanza tra la Nigeria e gli Stati Uniti è enorme, e non solo in termini 

di chilometri. Partire alla volta di un mondo nuovo abbandonando la 

propria vita è difficile, anche se quel mondo ha i tratti di un paradiso, ma 

per Ifemelu è necessario. Il suo paese è asfittico, l'università in sciopero. 

E poi, in fondo, sa che ad accoglierla troverà zia Uju e che Obinze, il suo 

ragazzo dai tempi del liceo, presto la raggiungerà. Arrivata in America, 

Ifemelu deve imparare un'altra volta a parlare e comportarsi. Diverso è 

l'accento, ma anche il significato delle parole. Ciò che era normale viene 

guardato con sospetto. Ciò che era un lusso viene dato per scontato. La nuova realtà, 

inclemente e fatta di conti da pagare, impone scelte estreme. A complicare tutto c'è la 

questione della pelle. Ifemelu non aveva mai saputo di essere nera: lo scopre negli Stati 

Uniti, dove la società sembra stratificata in base al colore. Esasperata, Ifemelu decide di 

dare voce al proprio scontento dalle pagine di un blog. I suoi post si conquistano 

velocemente un folto pubblico di lettori, che cresce fino ad aprire a Ifemelu imprevisti e 

fortunati sbocchi sul piano professionale e privato. Ma tra le pieghe del successo e di una 

relazione con tutte le carte in regola si fa strada un'insoddisfazione strisciante. Ifemelu si 

sente estranea alla sua stessa vita e, lì dov'è, non riesce ad affondare le radici, pur 

sapendo che in Nigeria il nuovo modo di guardare il mondo le guadagnerebbero l'epiteto 

di "Americanah". 



Gianluca Morozzi, Dracula ed io (Inv. 23185) 

Dracula è un vampiro molto più vecchio di quanto ci abbia raccontato 

Bram Stoker. Ha imparato da moltissimo tempo ad andare in giro di 

giorno. Basta vestirsi in modo adeguato e camminare il più possibile 

nell'ombra (Bologna, con i suoi portici, è perfetta). Non teme cosette 

quali l'aglio, l'acqua santa, la croce o il frassino. Ha case, affari, figli e 

discendenti in tutto il mondo. A Bologna ha due diversi appartamenti, in 

pieno centro storico. Periodicamente, Dracula torna a Bologna per vari 

motivi, tra cui la partita a scacchi con Indaco. Che, come Dracula, è 

virtualmente immortale. Ogni volta che muore, rinasce a sesso invertito 

rispetto alla vita precedente. In questo romanzo riappare anche Lajos, il protagonista 

dell'«Era del porco», che recentemente ha avuto una brevissima fase di insolita ricchezza. 

Frequentando la stessa osteria dove Dracula gioca le sue partite a scacchi, viene scelto 

come aiutante nelle indagini che il vampiro compie su una serie di delitti. Lajos scoprirà 

così una Bologna vampiresca sotterranea e parallela e l'esistenza degli annacquati, 

discendenti di umani e vampiri, ormai vampiri solo per una piccola parte. Di queste 

avventure finirà per capire poco o niente, essendo quasi sempre ubriaco nei momenti 

topici della vicenda. 

Jing-Jing Lee, Storia della nostra scomparsa (Inv. 23159) 

 

Wang Di ha soltanto sedici anni quando viene portata via con la forza dal 

suo villaggio e dalla sua famiglia. È poco più che una bambina. Siamo 

nel 1942 e le truppe giapponesi hanno invaso Singapore: l’unica 

soluzione per tenere al sicuro le giovani donne è farle sposare il più 

presto possibile o farle travestire da uomini. Ma non sempre basta. 

Wang Di viene strappata all’abbraccio del padre e condotta insieme ad 

altre coetanee in una comfort house, dove viene ridotta a schiava 

sessuale dei militari giapponesi. Ha inizio così la sua lenta e radicale 

scomparsa: la disumanizzazione provocata dalle crudeltà subite da parte dei soldati, 

l’identificazione con il suo nuovo nome giapponese, il senso di vergogna che non 

l’abbandonerà mai. Quanto è alto il costo della sopravvivenza? Sessant’anni più tardi, nella 

Singapore di oggi, la vita dell’ormai anziana Wang Di s’incrocia con quella di Kevin, un 

timido tredicenne determinato a scoprire la verità sulla sua famiglia dopo la sconvolgente 

confessione della nonna sul letto di morte. È lui l’unico testimone di quell’estremo, 

disperato grido d’aiuto, e forse Wang Di lo può aiutare a far luce sulle sue origini. 

L’incontro fra la donna e il ragazzino è l’incontro fra due solitudini, due segreti 

inconfessabili, due lunghissimi silenzi che insieme riescono finalmente a trovare una voce. 

Con una scrittura poetica e potente, in questo romanzo d’esordio Jing-Jing Lee attinge alla 

sua storia familiare raccontando la memoria dolorosa e a lungo taciuta di una generazione 

di donne delle quali è stata per decenni negata l’esistenza: una pagina di storia che troppo 

a lungo è stata confinata all’oblio. 



Guillaume Musso, La sconosciuta della Senna (Inv. 23187) 

A Parigi, in una notte nebbiosa, qualche giorno prima di Natale, una 

ragazza viene salvata dalle acque della Senna. È nuda, non ricorda nulla, 

ma è ancora viva. La donna misteriosa viene accompagnata al pronto 

soccorso, ma riesce a scappare e a far perdere le proprie tracce. Gli esami 

del DNA rivelano la sua identità: è la pianista Milena Bergman. Ma qualcosa 

non torna, perché la famosa musicista risulta morta in un incidente aereo 

più di un anno prima. È una indagine per l'ufficio affari non convenzionali 

della polizia di Parigi, l'occasione che Roxane, un capitano messo in disparte dai suoi capi, 

aspettava per prendersi la rivincita che merita. Quando la sua inchiesta intreccia il destino 

dello scrittore Raphaël Batailley, l'ex fidanzato di Milena, i due si trovano catapultati in un 

enigma inquietante: è possibile essere al tempo stesso vivi e morti? 

Sophie Kinsella, Amo la mia vita (Inv. 23162) 

Ava vive a Londra, ha tre amiche del cuore e un compagno speciale, il suo 

beagle Harold, un cane molto vivace e disubbidiente che ne combina di tutti 

i colori. Non ha ancora trovato l'anima gemella e, dopo una lunga serie di 

incontri a dir poco insoddisfacenti, capisce che la ricerca di un partner online 

non fa per lei. Ava ha in mente mille progetti per la sua vita, le piace 

"ampliare i suoi orizzonti" anche se in realtà non sa quale strada prendere. 

Di fatto si guadagna da vivere scrivendo i bugiardini dei farmaci, è iscritta a 

un corso di aromaterapia e ha iniziato un suo romanzo, però non è molto ispirata. Decide 

perciò di partecipare a un corso di scrittura in Puglia dove conosce un uomo bello e 

misterioso da cui è irresistibilmente attratta. Tra i due scocca la scintilla, ma decidono di 

non chiedersi nulla delle loro rispettive vite, nome compreso. Alla fine di questa romantica 

avventura scoprono con gioia di essere entrambi diretti a Londra e cominciano a 

frequentarsi, ed è così che hanno inizio le sorprese. Ava avrà trovato l'uomo giusto o è 

solo un abbaglio? 

Klüpfel-Kobr, Spiccioli per il latte. Il primo caso del commissario Klutfinger 

(Inv. 23193) 

Akusried, nella regione dell'Algovia, è un angolo di mondo ancora sereno, 

con prati verdeggianti dove le mucche pascolano felici davanti a uno 

splendido panorama montano. Qui vive il commissario Kluftinger, soddisfatto 

della sua tranquilla routine. Sua moglie, Erika, prepara gli spätzle con le 

cipolle, e Kluftinger suona - riluttante - la grancassa nella banda del paese. 

Ma questo lunedì gli spätzle gli rimarranno sullo stomaco: il chimico 

alimentare del caseificio della zona è stato strangolato. Amato dalle donne e 

apprezzato professionista, Philip Wachter non sembrava avere nemici. La polizia non sa 

che pesci pigliare fino a quando, dopo un esilarante inseguimento al cimitero, comincia a 

farsi luce una lieve traccia da seguire in un caso che puzza sempre più di frode. 



Carla Maria Russo, Una storia privata-La saga dei Morando (Inv. 23183) 

Milano, 1932. La vita di Pietro Morando, segnata dalle feroci liti tra il padre 

e la madre, lontani nell'età come negli ideali, cambia in meglio quando, nel 

caseggiato popolare del Ticinese in cui si è trasferito insieme ai suoi, 

incontra la famiglia Ronchi. Tutti comunisti, genitori e figli, solidali l'un 

l'altro e impegnati nella lotta contro il fascismo. Sono loro, in particolare i 

suoi coetanei Giovanni ed Ettore, che lo introducono nel mondo della lotta 

clandestina, delle imprese rischiose e delle fughe dalla polizia, loro a 

offrirgli una casa e una famiglia quando la madre fugge con un altro 

uomo, loro a fargli incontrare Lucia, la donna che amerà sempre. Ma essere considerato 

dai Ronchi come un fratello non basterà a distoglierlo dal progetto che ha concepito. 

Milano, 2008. Emanuele Morando ha sempre amato il padre, benché diverso da lui e 

lontano dai suoi valori, troppo concentrato sul denaro e sull'impero immobiliare creato 

negli anni dell'immediato dopoguerra. Per questo, quando, dopo la morte del genitore, si 

accinge a mettere ordine fra le sue carte, si imbatte in scoperte che lo turbano 

profondamente, perché sembrano non coincidere in nulla con la storia che Pietro Morando 

ha sempre raccontato. Determinato a fare chiarezza, Emanuele ricostruirà la vita di suo 

padre durante gli anni del fascismo e si vedrà costretto a confrontarsi con rivelazioni 

sconvolgenti, legate a una famiglia mai nominata prima, i Ronchi, che getteranno una luce 

sinistra sul passato di Pietro Morando e condizioneranno il futuro di Emanuele 

Michelle Paver, I demoni di Wakenhyrst (Inv. 23198) 

A Wakenhyrst, un minuscolo borgo del Suffolk, sorge Wake's End, un 

maniero dai tetti dissestati spruzzati di licheni arancioni e dalle finestre 

che si fanno a stento largo tra l'edera. Un posto fuori dal tempo, reso 

ancora più tale dalla Palude di Guthlaf, la landa selvaggia e intrisa 

d'acqua che circonda la tenuta. A Wake's End, un tempo, vivevano 

Edmund Stearne, ricco proprietario terriero e stimato storico, e sua figlia 

Maude. Ma nel 1913 la sedicenne Maud Stearne vide il padre scendere i 

gradini con un punteruolo da ghiaccio e un martello da geologo e 

massacrare la prima persona che gli capitò a tiro nel modo più assurdo e raccapricciante. 

Internato in un manicomio, Edmund Stearne dedicò il resto della sua vita alla realizzazione 

di tre sbalorditivi dipinti. Opere che paiono uscite da un incubo: grottesche, macabre, 

malvagie. Opere che celano la chiave dell'omicidio? Nel 1965, per rispondere a questa 

domanda, la storica dell'arte Robin Hunter decide di contattare e interrogare l'ormai 

anziana Maude. La ricerca della risposta, tuttavia, trascina con sé altre domande. I fatti del 

1913 hanno forse a che fare con il rinvenimento di uno spaventoso dipinto medievale 

chiamato l'Apocalisse, scoperto da Edmund nel camposanto di Wakenhyrst? E i diavoli 

raffigurati nella pala sono loro la causa dell'inspiegabile e improvvisa perdita di senno 

dell'irreprensibile e stimato storico? O a farlo precipitare nel baratro della follia sono stati 

invece i demoni del suo passato? 



Fausto Vitaliano, La sabbia brucia (Inv. 23188) 

Gori Misticò è un carabiniere in prima linea. Lavora a Milano, è impegnato in 

una delicata operazione antiterrorismo. Ma improvvisamente qualcosa va 

storto, ed eccolo seduto nello scompartimento di un treno diretto in Calabria, 

con un biglietto di sola andata. Julia non è nemmeno venuta a salutarlo. Forse 

il commissario spera che tornare a San Telesforo Jonico, dove è cresciuto, 

significhi trascorrere le giornate leggendo Topolino in un ufficio deserto e pranzando in 

riva al mare. Ma dovrà imparare che per quanto tu fugga, i ricordi ti inseguono. Che più ti 

ostini a ignorarli, più i sintomi si fanno fastidiosi. E che la sabbia finissima della spiaggia 

del Pàparo, sotto il sole della Calabria, brucia più dell’alcol su una ferita. In queste pagine 

piene di humour e di umanità torna Gori Misticò, il carabiniere in lotta contro la malattia e 

la malinconia. Dovrà indagare su un “ape regina” in cerca del fuco da amare e divorare ma 

soprattutto su se stesso. Al commissariato di San Telesforo l’estate si annuncia rovente. 

Chiara Fracasso, Pietre sparse (Inv. 23197) 

È l'estate del 1989: Giuliana e Nicola, quattordicenni, stringono una profonda 

amicizia. Di lì a poco vivranno sulla propria pelle le contraddizioni della Puglia 

dell'epoca. Lo sviluppo del settore turistico è agli inizi e l'industria tessile 

fronteggia la concorrenza dei mercati esteri puntando sullo sfruttamento della 

manodopera femminile e minorile. Giuliana proviene da una famiglia 

benestante, vive in una masseria antica con i genitori e il nonno Alfonso e ha 

una malformazione alla mano destra che le provoca continui dolori. Le ferite di Nicola sono 

d'altro genere: figlio di un uomo violento, abita insieme alla sorella Luisa e alla madre 

Angela in una casa popolare. Ce la mette tutta per stare lontano dai guai e da Massimo 

Caracciolo, il boss del paese, che lo vorrebbe fra i suoi scagnozzi. I due ragazzi trovano 

nell'amicizia un riparo dalle difficoltà. Giuliana legge delle storie per Nicola mentre lui, per 

lenire il suo dolore, le massaggia il braccio con dell'olio caldo. A mettere alla prova la 

maturità dei loro sentimenti, un episodio che segna un crocevia nelle rispettive esistenze. 

Valeria Angione, Riparti da te (Inv. 23192) 

Quante volte avete pensato di non farcela? Forza, dite la verità. Prima o poi 

capita a tutti, e non c'è niente di male ad ammetterlo. È successo anche a 

Valeria Angione. Nessuno come lei sa che cosa significhi custodire un piccolo, 

prezioso sogno nel cassetto, e avere paura di non farcela. Il punto è che da 

bambini ci si fa un'idea del mondo guardando i cartoni animati alla tv, e tutto 

sembra facile. Anzi, facilissimo. Prendete le Winx, per esempio. Sono le 

amiche perfette, sempre pronte ad aiutarsi l'un l'altra. E chi non le vorrebbe delle amiche 

così? Ma nella realtà le cose sono più complicate, e non solo per quanto riguarda le 

amicizie. Valeria lo sa bene. Eppure, c'è una cosa che ha imparato crescendo: l'importante 

è non smettere mai di sognare. Perché nessuno può convincervi a restare a terra se voi 

desiderate volare. E, ricordate, niente è impossibile se ci credete davvero. Parola di Tecna. 



Betty Smith, Un albero cresce a Brooklyn (Inv. 23186) 

È l'estate del 1912 a Brooklyn. I raggi obliqui del sole illuminano il cortile 

della casa dove abita Francie Nolan, riscaldano la vecchia palizzata consunta 

e le chiome dell'albero che, come grandi ombrelli verdi, riparano la dimora 

dei Nolan. Alcuni a Brooklyn lo chiamano l'Albero del Paradiso perché è 

l'unica pianta che germogli sul cemento e cresca rigoglioso nei quartieri 

popolari. Insieme a suo fratello Neeley, Francie raccoglie pezzi di stagnola 

che si trovano nei pacchetti di sigarette e nelle gomme da masticare, stracci, 

carta, pezzi di metallo e li vende in cambio di qualche cent. Francie se ne va a zonzo per 

Brooklyn. Lungo il tragitto forse qualcuno le ricorderà che è un peccato che una donna 

così graziosa come sua madre, ventinove anni, capelli neri e occhi scuri, debba lavare i 

pavimenti per mantenere tutta la famiglia. Qualcun altro magari le parlerà di Johnny, suo 

padre, il ragazzo più bello e più attaccato alla bottiglia del vicinato, qualcuno infine le 

sussurrerà mezze parole sull'allegro comportamento di sua zia Sissy con gli uomini. Francie 

ascolterà e ogni parola sarà per lei una pugnalata al cuore, ma troverà, come sempre, la 

forza per reagire, poiché lei è una bambina destinata a diventare una donna sensibile e 

vera, forte come l'albero che, stretto fra il cemento di Brooklyn, alza rami sempre più alti 

al cielo. 

 

GRAPHIC NOVELS 

 

A. di Virgilio-M. Santoni, Mary Shelley. L’eterno sogno. (Inv.23178) 

La vita di Mary Shelley, figlia di una femminista e di un politico radicale, è 

una costante fuga dal conformismo dell'epoca, grazie alle frequentazioni 

con importanti artisti e letterati. A diciassette anni scappa in Francia col suo 

futuro marito, il poeta romantico Percy Bysshe Shelley, per poi viaggiare 

per l'Europa in compagnia della sorellastra Claire e del suo amante, il 

famoso Lord Byron. Nel 1816, l'anno senza estate, i quattro soggiornano a 

Ginevra a Villa Diodati, insieme al medico e scrittore John Polidori. Per 

ingannare la noia nei giorni di pioggia, si sfidano a scrivere una storia che susciti "vero 

terrore". La diciannovenne Mary crea uno dei mostri più amati della letteratura mondiale, 

Frankestein, o il moderno Prometeo, incarnazione dell'antica paura dell'uomo per l'ignoto e 

per il diverso. 

 

 

 



SAGGISTICA 

 

Tomaso Montanari, La seconda ora d’arte. (Inv.23191) 

Un viaggio alla scoperta di cento opere fondamentali, per imparare 

attraverso la bellezza a essere persone più umane e cittadini più 

consapevoli. 

«I monumenti ci parlano. In ogni modo provano ad attirare la nostra 

attenzione, implorano uno sguardo, una nostra sosta. Lo fanno perché, pur 

eterni o quasi, non vivono se non attraverso la vita dei vivi. Se accettiamo di 

far loro un po’ di spazio nella mente e nel cuore, in cambio essi rendono più intensa, più 

profumata, più profonda la nostra vita. Oggi in Italia tutti hanno una ricetta in tasca per 

avvicinare gli italiani all’arte. Si tratta spesso di ricette a base di usurate pratiche di 

marketing, che dovrebbero far digerire Botticelli, come uno zuccherino aiuta a buttar giù la 

medicina amara, a cittadini considerati soltanto orde di consumatori inconsapevoli e 

irredimibili. Il risultato è desolante: ammesso (e per nulla concesso) che questa 

spintissima mercificazione serva a vendere qualche biglietto in più, è certo che non 

alimenta in alcun modo il nostro dialogo con l’arte. E se invece la ricetta fosse molto più 

semplice e rispettosa dell’intelligenza di ognuno di noi? Montanari traccia in queste pagine 

agili e appassionanti una possibile via per un’educazione artistica che sia anche educazione 

sentimentale e civica. E ci accompagna tra le strade del bello, dove alto e basso si 

mescolano, dove contemporaneo e classico sono parte di un unico grande discorso, che 

parte dalle mani impresse sulla roccia in una caverna e arriva a Banksy, passando per 

Raffaello, Monet, Pellizza da Volpedo e Rothko. 

Sofia Bignamini, Quando nasce una donna. (Inv.23182) 

 

Che cosa significa nascere femmina e diventare donna? Esiste un universale 

femminile, al netto di qualsiasi stereotipo di genere, che accomuna tutte, 

indipendentemente dall'appartenenza storica, sociale, geografica? Quali 

sono le tappe, i passaggi, attraverso i quali, ieri e oggi, una ragazza è 

considerata - o arriva a considerarsi - adulta? In un avventuroso viaggio tra 

il legame con il corpo e quello con la madre, il nome del padre e la natura 

dell'amore, la vocazione professionale e quella materna, lo sguardo dell'altro 

e quello sul futuro, Sofia Bignamini incontra donne di ogni età e intreccia le loro voci e le 

loro storie, assaporando ogni volta il momento magico in cui l'intimità cancella le 

differenze e si diventa anime unite nella stessa ricerca. Insieme a loro coniuga i verbi 

«generare» e «nutrire», «sedurre» e «star bene», si interroga sull'importanza del dolore e 

sulla rivoluzione della creatività, fa lo slalom tra i cliché di ieri e quelli di domani. Ed 

esplora i luoghi della sorellanza, dove respira il sentimento di un noi solidale cui poter 

attingere sempre, nello spiccare i voli della vita, nel cercare il proprio posto nel mondo. 



Roberta Meneghel, Instant Greco Antico. (Inv.23189) 

 

Conoscere una lingua è uno dei mezzi, forse il migliore, per aver accesso alla 

cultura di un popolo. Conoscere il greco antico significa, dunque, avere accesso 

potenzialmente a ciò che spesso è indicato come pensiero o civiltà occidentale. 

Un viaggio alla scoperta di una lingua solo apparentemente lontana da noi. La 

fonetica, le declinazioni, il sistema verbale e molto altro sono spiegati in modo 

chiaro e comprensibile. Tra le pagine troverete tanti esercizi originali e mirati per 

consolidare le conoscenze acquisite capitolo dopo capitolo, curiosità etimologiche per 

scoprire l'origine di parole che usiamo tutti i giorni e approfondimenti sulla cultura e la 

letteratura dell'antica Grecia. Un'opera ideale non solo per gli studenti, ma anche per tutti 

gli appassionati e i curiosi. 

 

Stefano Massari, O vinci o impari. Come lo sport aiuta a diventare persone 

migliori (Inv.23181) 

Una partita che non finisce mai, il confronto con la propria bestia nera, 

l'allenatore che rema contro e quello che scommette su di te. Il secondo prima 

della vittoria, quello dopo la sconfitta, l'entusiasmo della rimonta o la gioia 

della rivincita. Sono tanti i momenti della vita di uno sportivo che si prestano a 

diventare simboli di un'esistenza e di tutto ciò che contiene: difficoltà, sfiducia, 

quella sensazione di non esserci quasi più e poi improvvisamente di esserci ancora, e 

dunque la capacità di resistere al di là delle proprie forze, l'abilità di trovare soluzioni fino a 

un attimo prima inimmaginabili, la felicità del contatto con la primordiale essenza della 

vita. In queste pagine Stefano Massari dà voce ad atleti di ieri, di oggi e di domani, da 

Pietro Mennea a Flavia Pennetta, da Dino Zoff a Matteo Berrettini e a molti altri piccoli e 

grandi campioni, cogliendo la spinta che li porta sempre a superare sé stessi. Una spinta 

che può ispirare chiunque ami e segua lo sport - da professionista, da appassionato, da 

semplice spettatore. Che siano sul campo di calcio o al di là della rete, sotto canestro o su 

un pendio innevato, ad allenarsi in palestra o in viaggio verso il podio, le loro storie 

parlano a ognuno di noi della fatica di crescere, del coraggio di perdere, dell'ebbrezza di 

superarsi per ritrovarsi più forti, più grandi, più leggeri. 

Matteo Saudino, La filosofia non è una barba. (Inv.23190) 

 

Perché Eraclito morì sepolto vivo sotto il letame? 

Cosa ci raccontano il dolce morire di Democrito in una vasca piena di miele 

e il tuffarsi nell’Etna di Empedocle? 

Perché Thomas More fu decapitato e Giordano Bruno arso vivo? 

Cosa nascondono la cicuta di Socrate, la polmonite di Descartes e la pleurite 

di Schopenhauer? 
Per Matteo Saudino, il Prof più seguito d'Italia, morire è l'atto più filosofico 

del nostro vivere. La morte è un caleidoscopio attraverso cui osservare frammenti di 



puzzle esistenziali e ricostruire trame del pensiero. Partendo dal racconto delle memorabili 

morti di quindici grandi filosofi, Saudino ci svela lo stretto legame che intreccia vita e 

pensiero: ecco quindi che nella loro fine ritroviamo l'essenza del loro sistema filosofico che, 

così raccontato, ci appare inaspettatamente chiaro, logico, lineare e, soprattutto, 

indimenticabile. Una prospettiva originale e intrigante per comprendere a fondo il pensiero 

dei grandi filosofi e arricchire la nostra conoscenza. 

 

RAGAZZI 

Riccardo Gazzaniga, Colpo su colpo (Inv. 23199) 

Una volante pattuglia le strade di Genova. Mentre un fiume di vestiti 

colorati, bandiere arcobaleno e cartelli sui diritti dell’amore scorre nel 

centro della città, Paolo Pastorino – quarantasei anni e la divisa da sempre 

– cerca con gli occhi sua figlia. Se lei lo vedesse lì, dall’altra parte della 

barricata, andrebbe su tutte le furie. Giada ha sedici anni e ha appena 

trovato il coraggio di dirgli che le piacciono le ragazze. Ma non che a scuola 

viene bullizzata. Con una madre troppo occupata nel lavoro e un padre che sta 

affrontando una crisi di coppia senza fine, Giada sembra in pace con se stessa solo in 

palestra, dove il maestro De Roma – un ex savateur dai trascorsi drammatici e un passato 

poco limpido – la prepara al suo primo combattimento. Tra duri allenamenti e racconti sui 

grandi campioni del ring, solo a lui questa esile ragazzina insieme durissima e fragile 

rivelerà il segreto più inconfessabile: cosa è successo nel bagno della scuola. E solo lui 

potrà cercare di aiutarla ricordandole che la vendetta non è mai la soluzione. Perché se lo 

sport è la migliore cura, riuscire ad accettare se stessi rappresenta la vera vittoria. Ma 

presto, per i due, arriverà, imprevedibile, il momento di separarsi. E Giada, ancora una 

volta, sarà costretta a fare i conti con il mondo degli adulti. 

Victoria Schwab, Dark (Inv. 23175) 

Come si uccide un dio? Questa è la domanda che tormenta Lila e Kell mentre 

l’oscurità minaccia la loro casa. Londra Bianca, Londra Rossa, Londra Grigia e 

Londra Nera sono realtà alternative che rispondono a leggi magiche diverse. 

Solo gli Antari, esseri umani dotati di poteri particolari, possono viaggiare tra 

questi universi paralleli. I quattro regni sono vissuti in pace per anni, grazie 

alla magia che ha sigillato le forze del male impedendo loro di riversarsi sui 

regni. Almeno fino a ora. Osaron, la più oscura entità di Londra Nera, si è 

impossessato di Londra Rossa. E desidera essere venerato. Neppure i maghi più forti 

dell’impero possono competere con lui, così Kell e Lila si lanciano in un’impresa disperata. 

Insieme al pirata Alucard Emery e al redento Antari Holland intraprendono la ricerca di un 

artefatto magico in grado di sconfiggere Osaron definitivamente e impedire l’avanzata 

delle ombre in tutto l’impero. 



Victoria Schwab, Evil (Inv. 23176) 

Il destino di Victor è intrecciato a quello di Eli sin dai tempi dell'università, 

quando la loro comune sete di conoscenza, unita a una sfrenata ambizione, si 

rivelò fatale. Gettandosi a capofitto in una ricerca sull'adrenalina e le 

esperienze ai confini della morte, fecero una straordinaria scoperta: a 

determinate condizioni, è possibile sviluppare poteri soprannaturali. Ma le 

cose precipitarono. Sono passati dieci anni da allora e Victor è evaso di 

prigione, determinato a trovare il suo vecchio amico. Eli ha dedicato la vita a cercare di 

rimediare al loro errore, dando la caccia a chiunque abbia abusato dei poteri 

soprannaturali. Il sodalizio di un tempo si è tramutato in rivalità e i due arcinemici sono 

pronti a fronteggiarsi una volta per tutte, mentre all'orizzonte si prospetta uno scontro di 

forze terribili. Una battaglia che cambierà per sempre il destino del mondo. 

Victoria Schwab, Legend (Inv. 23177) 

Dopo la Notte Nera, una nuova minaccia incombe su Londra Grigia, Londra 

Bianca e Londra Rossa. Sono passati quattro mesi da quando Kell ha trovato 

la pietra nera. Quattro mesi da quando ha incrociato il suo cammino con 

quello di Delilah, Rhy è stato ferito e i terribili gemelli Dane sono stati 

sconfitti. Ma, soprattutto, quattro mesi da quando la terra ha inghiottito il 

corpo di Holland insieme alla pietra, trascinandoli per sempre a Londra Nera. 

Le vite di Rhy e Kell ora sono indissolubilmente legate: se Kell muore, muore 

anche Rhy. Di notte, gli incubi perseguitano Kell con le immagini vivide degli eventi magici 

che si sono susseguiti e con il ricordo di Lila, sparita come era sua intenzione sin dall'inizio. 

Intanto, mentre a Londra Rossa fervono i preparativi per i Giochi degli Elementi, una 

competizione magica internazionale, un'altra Londra si sta lentamente risvegliando. Come 

un'ombra che, invece di dissolversi al mattino, accresce la sua oscurità, Londra Nera sta 

nuovamente interferendo con l'equilibrio magico. E per ripristinare l'ordine è necessario 

che un'altra Londra cada. 

Pier Mario Fasanotti, Il violino stonato (Inv. 23174) 

Come mai Corrado Soriano, eccellente violinista di 75 anni, ha iniziato a 

stonare? Non è da lui e una vicina sospetta non si tratti più della stessa 

persona, così Bruno e Chiara, con l'aiuto di Saleh, decidono d'indagare e 

scopriranno che la realtà non è così semplice. Età di lettura: 09-11 anni 

Samson Kwezani, I ragazzi di strada (Inv. 23167) 

Cinque adolescenti legati da amicizia, cresciuti a forza di espedienti nelle 

strade di Harare, capitale dello Zimbabwe, lottano per realizzare i propri sogni. 

Età di lettura: 12-14 anni. 



A.A.V.V.,  Kung Fu Panda (Inv. 23170) 

Po è un panda esuberante con un'enorme carica di simpatia, e una pancia 

persino più grande! Il suo sogno di diventare un abile combattente di 

kung fu sembra destinato a rimanere tale, finché un giorno, contro ogni 

aspettativa, un'antica profezia lo indica come il nuovo Guerriero 

Dragone. Se Po è stupito, Shifu e i Cinque Cicloni - i maestri di arti 

marziali che dovranno occuparsi del suo addestramento - sono increduli: 

come può un panda pigro e imbranato trasformarsi in una leggenda del 

kung fu? Età di lettura: da 6 anni. 

A.A.V.V.,  Kung Fu Panda 2 (Inv. 23171) 

La trasformazione del Panda Po è avvenuta grazie a una squadra di 

maestri d'eccezione, i Cinque Cicloni; Tigre, Gru, Mantide, Vipera e 

Scimmia. Erano i suoi idoli, ora sono i suoi migliori amici, sempre pronti a 

scendere in campo, Nel libro, le immagini più belle del film. Età di lettura: 

da 6 anni. 

A.A.V.V., Shrek e vissero felici e contenti (Inv. 23172) 

Shrek è diventato un uomo di famiglia, ma, nostalgico dei giorni in cui si 

sentiva un "vero orco", si lascerà ingannare dal nano Tremotino e si 

ritroverà, improvvisamente, in una versione alternativa di "Molto molto 

lontano", dove gli orchi vengono cacciati e Tremotino è re. Shrek dovrà 

riportare tutto alla normalità, per salvare la sua famiglia e i suoi amici. 

 

Dino Ticli, La lava nera di Entaha (Inv. 23168) 

Qualcosa non ha funzionato durante il rito del solstizio d'estate attorno 

alla sacra ruota di Hoiarn. I dodici maghi di Turms ora temono che il 

maligno Entaha, sospeso tra il mondo dei vivi e quello dei morti, abbia 

acquistato più potere e possa distruggere i loro regni. Dovrà crescere in 

fretta Velthur, il giovane apprendista, convinto di essere responsabile del 

fallimento. Dopo incontri, pericoli, fughe, battaglie in compagnia degli 

esseri più disparati: nani, monaci, ciclopi, avventurieri ambigui, amazzoni, 

uomini-cervo e tanti altri, Velthur non potrà evitare il confronto diretto con Entaha, 

correndo il rischio di lasciarsi confondere per sempre la mente. Qual è il confine tra Bene e 

Male, tra vita e non vita? Può essere distrutta l'armoniosa musica della magia della vita? 

Età di lettura: da 12 anni. 

 



Jaqueline Wilson, Girls in love (Inv. 23166) 

Vita, amori, rivalità, confidenze e momenti di imbarazzo: a tredici anni, Ellie, 

Nadine e Magda, tre amiche per la pelle, decidono che è giunto il momento di 

avere un "boyfriend", bello, brutto o ideale. Accanto a loro, tre adolescenti 

maschi e tre diversi tipi di rapporti, di cui uno a rischio. Età di lettura: da 11 

anni. 

Disney, Paper Dante (Inv. 23179) 

In questo volume si celebra un'opera unica: la prima storia illustrata Disney 

ispirata a Dante Alighieri e realizzata da tre artisti geniali, lo sceneggiatore 

Augusto Macchetto, la disegnatrice Giada Perissinotto e il colorista Andrea 

Cagol, unita alle parodie storiche della Divina Commedia. Il volume è 

composto dalla storia illustrata e dalle parodie L'Inferno di Topolino di Guido 

Martina e Angelo Bioletto e L'Inferno di Paperino di Giulio Chierchini. Un libro 

che omaggia il sommo poeta. Età di lettura: da 7 anni. 

Disney, TopoPrincipe (Inv. 23180) 

“TopoPrincipe" è la prima parodia Disney a fumetti dell'amatissimo capolavoro 

Il Piccolo Principe di Antoine de Saint-Exupéry, di cui ricorre quest'anno il 75° 

anniversario della prima pubblicazione dell'edizione europea. Il racconto, di 50 

pagine, è preceduta da un prologo illustrato, dove incontriamo, accanto 

all'aviatore Pippo e a TopoPrincipe, Paperetta Yè-Yè sul pianeta delle carezze, 

Zio Paperone, Paperina sul pianeta dei "Mi Piaci". E ancora Pluto, che spunta 

quando Topolino getta i semi di Baubab, cioè nei momenti in cui è necessario seminare la 

gioia per stemperare le tensioni. Tutti ci accompagnano in un volo in "altri luoghi e altri 

tempi" per ricostruire quadri di grande attualità. Età di lettura: da 8 anni. 

Anaïs Vaugelade, la zuppa di sasso (Inv. 23173) 

È notte. È inverno. Un vecchio lupo cerca ospitalità nel villaggio degli animali 

per cucinare una zuppa di sasso. Finirà con una grande cena con tutti gli 

animali, curiosi di conoscere un lupo dal vero. Età di lettura: da 4 anni. 

Émilie Beaumont, Il tuo primo libro degli animali (Inv. 23169) 

Corredato da illustrazioni che mostrano gli animali nel loro ambiente e 

descrivono il loro modo di vita. E’ un libro indispensabile per stimolare lo spirito 

di osservazione del bambino e avviarlo alla conoscenza del mondo degli animali. 

 

 

https://leggerepiace.it/SebinaOpac/resource/una-zuppa-di-sasso/PIA0281670
https://leggerepiace.it/SebinaOpac/query/23169?bib=PIART&context=catalogo
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